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SCUOLA GENITORI
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L’esperta:«Conmoltinosenzapoicambiareidea
siimparailgovernodellepulsioni.Elesitrasforma
inemozioni:così inostri figlicresconomeglio»

«Anchea16anni
nonètardiper
porrepaletti
Èa25annicheil
cervellocompleta
lamaturazione»

Iprossimi appuntamenti della
Scuolagenitorivedrannoa
Schio,martedì6 dicembrealle
20.30la prof. MariaRitaParsi
alcinema dell'Istituto
SalesianoDonBosco,viaG.
Marconi14.In scalettasempre
perl’area dell’AltoVicentino il
12gennaioDaniela Lucangeli
con“Apprendere ascuola”.

ABassano(sede di
S.Giuseppedi Cassola,
auditoriumVivaldi viaMonte
Pertica,23) semprealle 20.30
MarioPolito parlerà di
“Castighieepunizioni:soluzioni
alternativeecreative”, il 19
gennaio.Nella sededi Vicenza,
alcentrocongressi di
Confartiganato, ancorailprof.
MarioPolito su“Strategieper
svilupparel’intelligenzadei
figli” il 12 gennaio. ALonigo
dopoladott.Schiralli, alteatro
Eliseodivia Trieste,12, alle
20.30del20 gennaio
interverrà il filosofoUmberto
Galimbertisu“I mitidelnostro
tempo:lasocietà incui inostri
figlidevonovivere”.

La"Scuola per Genitori",nata
ottoanni,fa vuol recuperare
unodeicapisaldi della
tradizioneartigianale: la
coesionefamiliare. Le piccole
impresevicentine evenetein
generesonoda sempregestite
comeunafamiglia espessola
vitaaziendale èilriflesso delle
dinamichedellavita domestica.
L'obiettivo èfare culturadella
famiglia, riconoscere valori e
dignitàailegami parentali,
responsabilizzarei ruoli di
genitoriedifigli,favorire una
comunicazioneefficacein
mododainnescare unaspirale
virtuosacheportibeneficio e
benessereallasocietàeche
rinforzile fondamenta delle
aziende.Oggila Scuolaconta
30sediinItaliae15 mila
famiglie chepartecipano al
progetto.f
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«Nelprimoanno
divitanonèdetto
chequando
piangelosidebba
sempreattaccare
alseno»

Cinzia Zuccon Morgani

Signora,lepatatinepiaccionoa
suo figlio, vero?
Moltissimo dottoressa.

E lei gliele dà tre volte al gior-
no, no?
Certo che no! Fanno male alla
salute …

Ecco, per lo stesso motivo do-
vrebbe convincersi che è bene
dare a suo figlio anche altri tipi
di regole, quelle che consento-
no una crescita emotiva equili-
brata.
«È così - racconta la dott. Ro-
sanna Schiralli - che mi sono
ritrovata a spiegare ad una
mammaindifficoltàaimparti-
re delle regole quanto questo
fosse determinante. La scien-
za ce lo spiega e possiamo tra-
sferiresupianopraticoededu-
cativo le scoperte delle neuro-
scienze".
“Capricci, rabbie, conflitti e

provocazioni dei nostri figli:
come affrontarli senza fatica-
re troppo”è il temadicui sioc-
cuperàlapsicologaepsicotera-
peutaRosanna Schiralli stase-
raalle20.30alTeatroEliseodi
Lonigo, per l’ appuntamento
della Scuola per genitori di
Confartigianato Vicenza.

Dott.Schiralli, innanzitutto
cos'è un capriccio?
Un comportamento attraver-
so il quale i bambini cercano
di adattarsi alla realtà esterna
e imparano le regole. Il capric-
cio deriva da una pulsione in-
differenziata, una frustrazio-
ne non tollerata, un bisogno
da soddisfare subito. Compito
del genitore è saper mettere
unlimite.Anchenelprimoan-
no di vita, non è detto che ap-
pena piange lo si deve attacca-
real seno, ilbimbodeve essere
accolto e contenuto imparan-
do un po' alla volta a differire
la scarica pulsionale.

Perché è importante saper ge-
stirele pulsionidei bimbifin da
piccoli?
La zona frontale cervello che
presiedeal controllo non è an-
cora sviluppata, ma il bambi-
no può crescere e diventare
adolescente senza che questa
si colleghi con la parte limbica
dove hanno sede le pulsioni e
l'istinto. Oggi, grazie alle riso-
nanze magnetiche, sappiamo

che questo avviene solo grazie
adun'educazionebasatasure-
goleerispecchiamentoovvero
la capacità di poter restituire
all'altro la ragionedel suosen-
timento, di convalidare quello
che lui prova, che è diverso
dall'autorizzarlo. Accoglienza
econfini traccianosinapsi che
collegano potenza e controllo.
Crescere senza regole è un ve-
ro problema.

Cosa può comportare?
Educare i figli a gestire il loro
mondoemotivopassandodal-
lepulsioni alle emozioniè una
vaccinazione emotiva. Diver-
samente, una volta adolescen-
tic'è il rischiochei ragazzicre-
sciuti senza regole cerchino
delle stampelle artificiali in
droghe o dipendenze da cibo,
da gioco, da internet oppure
nel rischio.

Cisonoscenecuiabbiamoassi-
stitotutti:bambinianchegran-
dicelli che urlano, si impunta-
no, che vampirizzano genitori
che vien voglia di compatire.
Ma la colpa non è proprio di
mamma e papà?
Ibimbinonnasconocosì: ilca-
rattere non è genetico, il bam-
binochesfinisceigenitoripro-
babilmente non è contenuto o
non riceve accoglienza. I geni-
tori possono contenerlo se si
sintonizzanosullesueemozio-
ni e la rabbia è un' emozione

importantissima, ma dobbia-
mo insegnare a gestirla, dan-
do parole al sentimento. Una
cosaè sec'è rabbia perché non
assecondiamo un bisogno che
non va assecondato come un
nuovo giocattolo; un'altra se,
per esempio, il bambino è ar-
rabbiatoperchévienepreso in
giro. Inquelcasodobbiamori-
spettare e condividere quel
sentimento, insegnandogli a
sperimentare la rabbiamaan-
cheappunto a gestirla.

Il problemaè che spesso rabbia
e altre emozioni sono proprio i
genitori a non saperle gestire.
Nel 2009 lei ha pubblicato un
libro che si intitola “Mio figlio
mi legge nel pensiero” e che si
basa sulla teoria dei neuroni

specchio che permettono an-
che ai piccolissimi di sintoniz-
zarsi sugli stati emotivi di chi li
accudisce. Genitore non sere-
no uguale bambino difficile da
gestire?
I bambini sentono le nostre
note emotive, sono connessi
con noi. Sono pochi i genitori
fortunati cui è stato insegnato
a costruire un mondo emoti-
vo, se questo tipo di educazio-
ne fossediffusanonci sarebbe
stata nemmeno… la crisi fi-
nanziaria. Ma non è detto che
con un po' di riflessione e buo-
na volontà non possiamo mi-
gliorare. È molto importante,
peresempio, lafunzionerifles-
siva della madre: può essere
triste, ma se lo riconosce sarà
meglioper il bimbo che capirà
chenon è per causa sua.

Quando un bambino insiste
a volte prende il genitore per
sfinimento. È importante
non far seguire un sì dopo dieci
no?
Dire no e poi cambiare idea è
una catastrofe. È come essere
a bordo di un aereo durante
unaturbolenzaesentire ilpilo-

ta che dopo aver rassicurato
tutti abbandonasse la cabina
di pilotaggio per affidarla ai
passeggeri.Tifasentireperdu-
to: significa che il pilota-geni-
torenon è sicuro diquel che fa
ed è una condizione che gene-
raaltrostresserabbianei figli.

Qual è l'errore più comune dei
genitoriconilorofigliarrabbia-
ti?
Arrabbiarsi anche loro perché
ottengono l'effetto contrario.
La rabbia degli adolescenti
puòfarepaura,maèimportan-
te che venga compresa e non
vi restino intrappolati. I geni-
tori nondevono temerla e non
devonomaidimenticarsidies-
serelorogliadulti,devonoaiu-
tarli a gestire la rabbia, non a
reprimerla pena malattie psi-
cosomatiche dipendono da
questo.

Nell'adolescenzaconflittiepro-
vocazioni sono all'ordine del
giorno. C'è sempre tempo per
mettere delle regole?
Prima si comincia meglio è,
maquandoarrivanodamege-
nitori che mi dicono “ormai
ha 16 anni fa di testa sua e non
lo posso cambiare”, io rispon-
do che si possono ancora met-
tere delle regole, del resto il
cervello completa la matura-
zionea25anni.Regoleecondi-
visione, però, per superare in-
sieme i conflitti. “Insieme”è la
parola chiave perché con un
adolescente bisogna rappor-
tarsi sul piano della coopera-
zione.

Pertornareallamammadell'ini-
zio:percrescereifiglisanidob-
biamo imparare a nutrire bene
il corpo quanto il cervello.
Le regole sono il nutrimento
del cervello, fanno produrre
ossitocina, serotonina così co-
me, facendoinmodochecolti-
vino dei desideri senza soddi-
sfaresubitouna lororichiesta,
aumentaleendorfine:dobbia-
mo essere spacciatori di dro-
ghe buone per i nostri figli as-
sumendo atteggiamenti di
condivisione emotiva. Se
apriamo loro questo 'conto in
banca'avrannounosplendido
vitalizio.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

INQUATTRO SEDI
L’INIZIATIVA

DICONFARTIGIANATO

G
V
08
73
3

Cent’anni di auguri

Un ringraziamento particolare:

Martedì 6 dicembre

gratis
con

il calendario 2012
• 13 foto di Vicenza e provincia del secolo scorso
• Numero da collezionare
• Grande formato 26x42 cm
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Acquista una copia del Giornale
e richiedi il calendario al tuo edicolante
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